Confraternita della Madonna di Guadalupe 
STORIA - Nella chiesa di Santa Croce in Montolmo, la confraternita della Madonna di Guadalupe è nata come “Pia Unione” (composta da devoti di ogni ceto sociale ) nel 1843 per volere del Cardinale Filippo de Angelis Arcivescovo della diocesi di Fermo, e costituita in confraternita nel 1846 , a seguito di un risveglio di culto, dopo lunghi anni di abbandono e latitanza dei fedeli, verso l’immagine della Vergine, conosciuta come la Madonna di Guadalupe. A questa Pia Unione ,il Cardinale chiedeva di prendersi cura della chiesa,che era andata  degradandosi strutturalmente per mancanza di attenzioni, ma anche dell’accoglienza dei numerosi fedeli, organizzando eventi e manifestazioni di culto, e provvedendo alle suppellettili e quant’altro fosse necessario perché nulla mancasse al culto divino. 

Col passare degli anni, la confraternita, si consolidò come numero di confratelli e come associazione religiosa, dandosi dei compiti nell’ambito della chiesa a cui erano legati, provvedendo a tutti i restauri ed alle costruzioni eseguiti nel tempo fino ad oggi. Perché un’associazione di culto abbia una dignità morale è necessaria una regola (statuto ) e quindi la confraternita di S. Croce ben presto seguì i precetti stabiliti dalla sua regola, istituita ed  approvata l’11 gennaio del 1855 e riconfermata il 18 luglio 1903. In seguito, nel 2008, è stato definito ed approvato un nuovo e più dettagliato statuto.

Oggi la Confraternita è iscritta nell’albo delle Associazioni di culto e con il decreto n° 1276 del 28 giugno 1934, emanato nel periodo fascista, veniva garantita alle confraternite iscritte una “Personalità Giuridica”, il che le consentiva di occuparsi dell’amministrazione di quella parte del patrimonio della chiesa, destinata alla manutenzione dell’edificio ed alle spese del culto o Fabbriceria.
VESTIARIO - La divisa è composta da un camice di cotone bianco lungo fino a sopra la scarpa, cinto con un cordone con due mappe azzurre e bianche alle estremità, sopra il camice una mantellina (mozzetta ) fino a mezzo busto,di seta azzurra ,con ricamate all’estremità più ampia dodici stelle bianche ,chiusa sul davanti con dei bottoni bianchi a scatto e rifinita tutta intorno con un bordino bianco. Sul petto pende una medaglia ovale di circa dodici centimetri in peltro argentato con l’immagine della Madonna di Guadalupe in rilievo  attaccata ad un cordoncino azzurro.Le mozzette degli ufficiali maggiori sono guarnite con un gallone d’argento e più distintamente quella del Priore che ne ha tre, quella del Primo Assistente due , e quella del secondo Assistente una . Nel 1855 ogni confratello doveva comprarsi la veste al massimo un mese dopo essere entrato a far parte dell’Associazione . Non poteva assumere incarichi chi non possedeva una veste propria, per questo ognuno era tenuto a dimostrare la proprietà . A spese della confraternita erano le mozzette per gli Ufficiali Maggiori, ossia il priore e i due assistenti e l’intera divisa per il mandatario. 
AMMISSIONE ALLA CONFRATERNITA - Non venivano accettati i minori di 20 anni , le persone di cattiva famA, o dedite al gioco , al vino o alle risse .  Il nuovo adepto dopo la vestizione , doveva attendere sei mesi prima della professione solenne .  nel frattempo era suo obbligo partecipare a tutte le funzioni e pratiche della pietà della congregazione , sotto la sorveglianza del maestro dei novizi.     Dell’Associazione facevano parte anche le Consorelle, le quali però avevano minori diritti , e come segno di appartenenza portavano una fascia di colore celeste intorno al braccio destro . Col tempo si è diluita la partecipazione delle consorelle fino allo scioglimento del gruppo . Nel 199   è stato ripristinato il gruppo con nuove adesioni di consorelle, indossando anche una nuova divisa , formata da una mantella di colore azzurro , chiusa sul davanti con una catenina e due bottoni argentati . Intorno alla spalla una guarnizione con frange argentate , sul dietro della mantella vi è ricamata la M di Maria , con filo argentato, sul davanti in alto a sinistra , vi è attaccata la medaglia ovale di circa sei centimetri in peltro argentato con l’immagine della Madonna di Guadalupe in rilievo .
OBBLIGHI DEI CONFRATELLI - Tutti i fratelli ammessi pagavano una quota.   Dovevano inoltre partecipare alle solenni processioni della città, che in quel tempo erano : la Festa e l’Ottava del Corpus  Domini, quella di San Antonio da Padova cooprotettore della città con S. Pietro e S. Paolo, quelle della Beata Vergine del Carmine , di Loreto e Addolorata , quella dei Santi Pietro e Paolo e in fine quella della festa principale della confraternita , stabilita nella prima domenica di giugno .  In caso di assenza non motivata si pagava un’ammenda .   Nessuno poteva sostituire un confratello perché l’abito era strettamente legato al proprietario.   I Confratelli avevano inoltre l’obbligo di partecipare attivamente alla vita religiosa della  comunità.
PRIORE - Doveva curare con la sua autorità tutti gli interessi della Confraternita e con il suo esempio controllare che venissero rispettate le Regole del pio sodalizio, in modo particolare gli esercizi spirituali della medesima.      
ASSISTENTI - I due assistenti o consiglieri occupavano il posto subito dopo il Priore in processione e assistevano il medesimo in tutto ciò che riguardava gli interessi della confraternita .  Quando il Priore era assente ne facevano le veci. 
SEGRETARIO - Doveva essere presente in tutte le riunioni tanto segrete quanto generali. Teneva il libro della proposizioni e delle risoluzioni delle adunanze e il registro  dei Fratelli e Sorelle .
PROVVEDITORE - Chiamato anche esattore , aveva il compito di riscuotere da ciascun Fratello e Sorella la somma mensile stabilita , che poi consegnava al depositario insieme ai nomi di tutti quelli che avevano pagato. 
DEPOSITARIO - Denominato anche Cassiere o Camerlengo, riceveva dal Provveditore il denaro , teneva il libro dei conti con tutte le entrate e le uscite .  Alla fine dell’anno  doveva presentare un regolare rendiconto.
FESTAROLI - Erano in quattro e spettava loro in tutte le feste di tenere la Chiesa nel maggior decoro possibile , adornare gli Altari , disporre le cose in sagrestia , avvisare i Sacerdoti e i cantori. 
MANDATARIO - Accorreva in aiuto del direttore , del Priore degli Ufficiali Maggiori. Era sua cura preparare la croce per le processioni, le vesti per gli Ufficiali Maggiori, portare i biglietti d’invito per le adunanze , scritti dal Segretario, o per qualunque altra occorrenza .  Disponeva e dirigeva i confratelli nelle processioni, compito oggi affidato al Mazziere . Era subordinato agli ordini del Direttore e degli Ufficiali Maggiori e suonava la campana in tutte le adunanze. 
MAESTRO DEI NOVIZI - Era la persona che istruiva , sorvegliava e controllava i Novizi secondo la Regola della Confraternita .
STENDARDIERI, CROCIFISSO, TORCIERI - Ciascuno , a seconda del proprio ufficio portava in tutte le processioni lo Stendardo, il Crocifisso e le torce. 
CANTORI - Erano in quattro e intonavano i canti sia nelle funzioni in chiesa sia nelle processioni durante le  quali avevano il posto in mezzo le file dei Fratelli.  Uno dei cantori scelto dal direttore , leggeva un libro spirituale durante le riunioni stabilite dalla Confraternita .
PACERI - Dovevano risolvere qualunque discordia sorta tra Fratelli tanto in Chiesa quanto altrove per cose riguardanti la compagnia , chiamando se occorreva anche l’apporto del Direttore, del Priore e degli Ufficiali Maggiori. 
INFERMIERI - Avvertivano il Direttore e gli Ufficiali Maggiori della malattia del Fratello o Sorella perché potessero ricevere opportuni soccorsi. 
PUNTATORI - La loro scelta avveniva tra i fratelli più diligenti e fervorosi.  Annotavano in un apposito registro le “fallanze “ di ciascun Fratello durante le processioni per notificare poi al Priore che le rendeva note nell’adunanza generale, nella quale venivano presi opportuni provvedimenti disciplinari.
